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Premessa 
 
Il presente Contratto integrativo aziendale viene stipulato ai sensi dell’articolo 4 del 

CCNL del Comparto delle Autonomie Locali 2002-2005 che viene assunto, d’intesa tra le 
parti e in quanto applicabile, come contratto di riferimento per il personale dipendente 
dell’Opera della Primaziale Pisana. 

Esso sostituisce integralmente il precedente Contratto integrativo aziendale sottoscritto in 
data 8/1/2001. 

 Le delegazioni trattanti sono così costituite: 
 
Parte Pubblica 
Sig.ra Giannini Giovanna 
Dottor De Felice Gianluca 
Signor Punzo Antonio 
 
Parte sindacale 

�  Per la RSU 
Bartalini Andrea 
Belluomini Massimiliano 
Cellesi Maurizio 
Di Paco Massimo 
�  Per le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL 

F. P. CGIL 
 Signora Sandroni Giuseppina 

F.P.S. CISL 
 Signor Cerretini Roberto 
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Articolo 1 Campo di applicazione e durata 
 

Il presente Contratto si applica al personale dell’ Opera della Primaziale Pisana ( d’ ora 
in avanti Opera ), con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, escluso quello 
con qualifica dirigenziale. 

E’ valido per il quadriennio 2002 – 2005 per la parte normativa, salvo diversi e 
specifici rinvii a cadenza diversa. 

Le modalità di utilizzo delle risorse decentrate sono determinate con cadenza annuale. 
Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni 

contrattuali che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo. 
 

Articolo 2  Regolamentazione del diritto di sciopero 
 

2.1 Servizi interessati 
 
Ai sensi dell’articolo 2 dell’accordo Collettivo Nazionale del comparto delle 

Autonomie Locali, stipulato il 19/9/2002, sono interessati alla presente regolamentazione i 
seguenti servizi: 

 
�  Vigilanza di Piazza dei Miracoli, limitatamente al controllo degli allarmi; 
�  Sorveglianza della Cattedrale, limitatamente alle attività di Culto; 
�  Gestione flussi turistici per la Torre; 
�  Biglietterie, limitatamente alle operazioni per l’accesso alla Torre; 
�  Gestione e controllo impianti di sicurezza. 

 
2.2 Procedure di raffreddamento e di conciliazione 
 
Prima della proclamazione di ogni azione di sciopero devono essere preventivamente 

espletate le procedure di conciliazione. 
Si individua nel Prefetto di Pisa il soggetto titolato a svolgere il tentativo di 

conciliazione. 
Il Prefetto provvede alla convocazione delle parti entro 3 giorni lavorativi decorrenti 

dalla comunicazione che chiarisce le motivazioni e gli obiettivi dello stato di agitazione. 
Il tentativo si considera comunque compiuto qualora il Prefetto non abbia provveduto a 

convocare le parti. 
Dell’esito del tentativo di conciliazione viene redatto un apposito verbale sottoscritto 

dalle parti dal quale risultano le reciproche posizioni. 
In caso di esito negativo, nel verbale sono indicate le ragioni del mancato accordo. 
 
2.3 Definizione dei contingenti minimi 
 
In riferimento ai servizi essenziali di cui al punto 2.1, sono individuati i seguenti 

contingenti di personale esonerato dall’effettuazione dello sciopero, suddivisi per servizi, 
categoria e profilo: 
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Contingenti 
 

      Servizio Categoria Profilo          N. 

Vigilanza Piazza C Coll. Prof. addetto alla 
vigilanza 

1/turno diurno 
2/turno notturno 

Cattedrale interno B3 Op. Professionale 1 per turno 
Cattedrale porte B3 Op. Professionale 1 turno/1 porta 
Torre B3 Op. Professionale 4 per turno 
Biglietteria B3 Op.. Professionale 1 per turno 
Impianti/Sicurezza D1/C Ass. tecnico/Op.T.Esp. 1 per turno 

  
 

2.4 Procedure per l’attivazione dei contingenti minimi 
 
In occasione degli scioperi, i responsabili dei singoli servizi, con opportuni criteri di 

rotazione, individuano i nominativi del personale da includere nei contingenti di cui sopra. 
I nominativi individuati sono comunicati agli interessati e alla RSU entro il quinto giorno 

precedente la data dello sciopero. 
Il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo al ricevimento 

della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione, ove 
possibile. 

 
2.5 Modalità di effettuazione degli scioperi 
 
Le strutture sindacali che proclamano azioni di sciopero sono tenute a darne 

comunicazione all’Opera con un preavviso non inferiore a dieci giorni, precisando la durata, 
le modalità e le motivazione dell’astensione dal lavoro. 

In caso di revoca, sospensione o rinvio di uno sciopero le strutture sindacali devono darne 
tempestiva comunicazione all’Opera. 

Non possono essere proclamati scioperi nei seguenti periodi: 
�  dal 10 al 20 agosto; 
�  dal 23 dicembre al 7 di gennaio; 
�  dal giovedì precedente la Pasqua al martedì successivo; 
�  Ricorrenza del Santo Patrono; 
�  nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni  

elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali, comunali e refendarie 
nazionali e locali. 

 

Articolo 3 Diritti e libertà sindacali 
 

3.1 Modalità di svolgimento delle assemblee 
 
La RSU e le OO.SS. firmatarie del CCNL di riferimento comunicano all’Ufficio del 

Segretario, almeno tre giorni prima della data fissata, il luogo e l’ora dell’assemblea. 
L’assemblea può interessare la generalità dei dipendenti o gruppi di essi. 
L’Opera fornirà, ove richiesto, idonei locali per lo svolgimento dell’assemblea. 
La rilevazione dei partecipanti all’assemblea è effettuata dall’Opera. 
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Durante lo svolgimento dell’assemblea dovrà essere garantito la continuità delle 
prestazioni indispensabili, con l’impegno da parte dell’Opera di adoperarsi per favorire la 
massima partecipazione all’assemblea. 

I dipendenti hanno diritto di partecipare ad assemblee sindacali per 12 ore annue pro 
capite senza decurtazione della retribuzione. Superato tale limite, le ore utilizzate per 
partecipare alle assemblee saranno considerate come permessi non retribuiti. 

 
3.2 Libertà sindacali 
 
Fermo restando il monte ore annuo complessivamente a disposizione della RSU che è 

pari a 30 minuti per dipendente, l’Opera si impegna a comunicare a inizio di ogni anno la 
quota di permessi spettanti alle Organizzazioni Sindacali in esito alla verifica della 
rappresentatività, effettuata in base alla normativa vigente. 

Le OO.SS. firmatarie del CCNL di riferimento, comunicano all’inizio di ogni anno i 
nominativi dei dirigenti sindacali, l’incarico ricoperto e la eventuale quota dei permessi 
sindacali retribuiti di cui sono destinatari.  

Oltre ai permessi di cui sopra, le OO.SS. possono richiedere per i loro dirigenti, permessi 
non retribuiti per la partecipazione a congressi o convegni di natura sindacali. 

I permessi sindacali devono essere richiesti almeno 48 ore prima del loro utilizzo. 
La richiesta può essere respinta solo per gravi e motivate esigenze di servizio. 
 

Articolo 4 Relazioni sindacali 
 

Il sistema di relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti: 
�  Contrattazione integrativa 
�  Concertazione 
�  Informazione 
�  Consultazione 

 
Le materie oggetto dei  precedenti istituti e le relative procedure sono identificate, in 

quanto applicabili alla realtà dell’Opera, nelle norme del CCNL di riferimento per quanto 
attiene il livello decentrato. In particolare 

 
4.1 Contrattazione integrativa – Materie con obbligo di accordo 
 
�  Criteri per la ripartizione e la destinazione del fondo per lo sviluppo delle risorse 

umane; 
�  Criteri per incentivare la produttività e  il miglioramento dei servizi; 
�  Criteri, valori e procedure per la individuazione e corresponsione dei compensi per: 

�  attività disagiate; 
�  organizzazione del lavoro; 
�  articolazione orario di lavoro;  
�  rischio; 
�  specifiche responsabilità attribuite al personale non titolare di Posizioni 

Organizzative. 
�  Criteri per la progressione all’interno della categoria; 
�  Elevazione del limite massimo individuale del lavoro straordinario; 
�  Modalità e verifica della riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore; 
�  Definizione azioni positive a favore delle lavoratrici per le pari opportunità e 

istituzione Comitato per il mobbing. 
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4.2 Contrattazione integrativa – Materie senza obbligo di accordo 
 

�  Programmi per le attività formative; 
�  Linee di indirizzo e criteri per: 

�  Il miglioramento dell’ambiente di lavoro; 
�  La sicurezza nell’ambiente di lavoro; 
�  Le agevolazioni per  i lavoratori disabili. 

�  Criteri per le politiche di orario di lavoro; 
�  Effetti sulla organizzazione del lavoro per innovazioni organizzative e/o 

tecnologiche. 
 
Per le materie sopraelencate la parti non hanno l’obbligo di raggiungere un accordo. 

Decorsi 30 giorni dall’inizio delle trattative, prorogabili fino ad un massimo di ulteriori 30 
giorni, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione. 

 
 
4.3 Concertazione – Materie e procedure 
 

�  Articolazione orario di servizio; 
�  Modalità attuative del calendario annuale delle attività e dei servizi dell’Opera; 
�  Andamento dei processi occupazionali; 
�  Conferimento mansioni superiori; 
�  Criteri generali per: 

�  Svolgimento selezioni per passaggi di categoria; 
�  Valutazione Posizioni Organizzative e loro graduazione; 
�  Conferimento Posizioni Organizzative 
�  Metodologia permanente di valutazione dei risultati e delle prestazioni del 

personale. 
 
La concertazione è richiesta in forma scritta dai soggetti sindacali entro 6 giorni dal 

ricevimento dell’informazione. 
Inizia entro il quarto giorno dalla data di ricezione dalla richiesta. 
La concertazione si conclude entro 30 giorni dalla sua richiesta con la redazione di un 

verbale che ne contiene gli esiti e le posizioni delle parti. 
 

4.4 Informazione   
 
L’informazione è preventiva su tutte le materie oggetto di concertazione e contrattazione; 
è successiva sugli atti di valenza generale concernenti: 

�  Rapporto di lavoro; 
�  Organizzazione degli Uffici; 
�  Gestione complessiva delle risorse umane. 

 
Le parti, su richiesta di una di esse, si incontrano in presenza di  iniziative concernenti: 

�  Le linee per l’organizzazione degli Uffici; 
�  L’innovazione tecnologica; 
�  Gli eventuali processi di esternalizzazione. 

 
L’ Opera informa con cadenza annuale sull’andamento delle assunzioni a tempo parziale. 
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4.5 Consultazione   
 
Le materie oggetto di consultazione sono: 

�  Organizzazione degli Uffici; 
�  Quantificazione e variazione degli organici; 
�  Programmazione nuove assunzioni; 
�  Adempimenti conseguenti all’attuazione del D. lgs. 626/94 

 

Articolo 5 Costituzione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane 
 

Le parti, premesso che: 
�  con l’accordo stipulato in data 22/12/2004 hanno proceduto ad una verifica della 

ricostruzione storica del fondo, sottoscrivendone la consistenza; 
�  con l’ accordo stipulato in data 12/4/2005 per l’anno 2004 l’Opera ha provveduto ad 

integrare il fondo di cui sopra con risorse aggiuntive per il pagamento dell’indennità 
per prestazioni di lavoro effettuate nei giorni “superfestivi”,  a valere per l’anno 2004; 

�  occorre recuperare, per l’anno 2005, nel fondo le quote temporizzate delle posizioni 
economiche relative al personale che è transitato in categoria superiore; 

�  l’Opera integrerà, per l’anno 2005, il fondo relativamente alle risorse necessarie al 
finanziamento delle indennità di cui al successivo articolo 17, 

prendono atto che le risorse stabili e quelle disponibili per l’anno 2005 sono quelle riportate 
negli allegati 1 e 2, salvo ulteriori incrementi e/o variazioni derivanti anche da norme 
contrattuali relative al biennio 2004 – 2005. 
 

Articolo 6 Destinazione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane 
 

Il fondo, fatte salve le risorse per il finanziamento della Retribuzione delle Posizioni 
Organizzative e di Risultato, viene, di norma, ripartito tra le seguenti voci: 

 
1. Indennità di Staff (ex Responsabilità); 
2. Indennità per particolari condizioni di lavoro: 

2.1. Disagio 
2.1.1. Maggiorazioni aggiuntive per prestazioni notturne 
2.1.2. Lavori in altezza con attrezzatura di guide alpine 

2.2. Rischio 
2.2.1. Esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute e alla integrità fisica 

2.3. Articolazione orario di lavoro 
2.3.1. Turnazioni 
2.3.2. Reperibilità 
2.3.3. Superfestivi. 

2.4. Organizzazione del Lavoro 
2.4.1    Maneggio valori (ex indennità di cassa) 
2.4.2 Video terminali (ex Meccanografica)  

3. Produttività; 
4. Progressione economica all’interno della categoria. 
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Articolo 7 Utilizzo del fondo per l’anno2005 
 

Le previsioni di finanziamento relativo alle  voci di cui ai punti 1. e 2., per l’ anno 2005, 
sono  riportate nell’allegato 2. 

Le stesse si basano sui dati consuntivi del 2004 e sono soggette a possibili variazioni, da 
verificare a consuntivo 2005, anche a seguito di eventuali incrementi derivanti dal rinnovo 
del 2° biennio 2004-2005 del CCNL, o di modifiche significative che dovessero intervenire 
nell’organizzazione del lavoro. 

Le parti convengono che, in sede di contrattazione per l’utilizzo delle risorse relative 
all’anno di riferimento, le risorse residue del fondo saranno destinate al finanziamento della 
produttività, di cui al punto 3 del precedente articolo, secondo i criteri utilizzati per l’anno 
2004. 

Le parti convengono pertanto di non dar luogo per l’anno 2005 a progressioni 
economiche all’interno delle Categorie, di cui al punto 4 del precedente articolo. 

 

Articolo 8 Criteri per l’incentivazione della produttività a valere dall’anno 2006 
 
I compensi per l’incentivazione della produttività e del miglioramento dei servizi del 

personale dell’Opera saranno determinati, a decorrere dal 2006, in base ai programmi stabiliti 
dalla Deputazione e dai piani di lavoro stabiliti dai Dirigenti e dai Responsabili d’area, 
comunicati alle rappresentanze del personale all’inizio di ogni anno. 

L’ammontare delle risorse destinate alla produttività verrà assegnate preventivamente ad 
ognuno dei settori in cui è divisa la struttura dell’Ente, in base ad una valutazione ponderata 
del personale addetto. 

Al termine dell’esercizio i Responsabili d’area, responsabili dei piani di lavoro, 
valuteranno, con i Dirigenti, il personale d’area assegnato secondo un sistema composto da 
una valutazione su obiettivi specifici, individuali e/o di gruppo, a cui si aggiunge una 
valutazione sui comportamenti organizzativi che si compone di competenze professionali 
detenute e competenze professionali dimostrate. 

Con successivo accordo saranno concordati i contenuti delle schede di valutazione, 
relative a quanto sopra.  

La distribuzione delle risorse avverrà secondo tale procedimento: 
�  nel 2006 �  70% delle risorse saranno distribuito secondo i parametri del sistema 

2005 facente perno sul numero di presenze mentre l’attribuzione del restante 30% 
avverrà proporzionalmente al punteggio ottenuto in base alla scheda di 
valutazione; 

�  nel 2007 �  50% delle risorse saranno distribuite secondo i parametri del sistema 
2005 facente perno sul numero di presenze mentre l’attribuzione del restante  50% 
avverrà proporzionalmente al punteggio ottenuto in base alla scheda di 
valutazione; 

�  nel 2008 tutte le risorse disponibili saranno distribuite in proporzione al punteggio 
ottenuto in base alla scheda di valutazione. 

 
Nel caso in cui non è possibile identificare gli obiettivi, il 70% delle risorse destinate alla 

produttività è ripartito tra tutto il personale avente diritto in relazione alle presenze in servizio 
relative all’anno di riferimento. 

Il rimanente 30% sarà ripartito tra lo stesso personale in maniera differenziata sulla base 
del punteggio riportato nella scheda di valutazione, relativamente alla parte della valutazione 
riferita ai  Comportamenti Organizzativi. 
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La relativa procedura di calcolo delle quote individuali spettanti sarà oggetto di accordo 
entro il mese di Dicembre dell’anno precedente.  

La ripartizione e la corresponsione in favore del personale a tempo indeterminato e a 
tempo determinato con contratto annuale sarà disposta dal Segretario dell’Opera entro il 
mese di marzo dell’esercizio successivo.  

Analogamente si provvederà per il personale stagionale nei limiti delle risorse disponibili 
del fondo specifico.  

Le parti si impegnano a portare a conoscenza del personale le logiche del nuovo sistema 
di valutazione, e a condurre in corso d’anno incontri  periodici, finalizzati a verificare sia il 
sistema di valutazione sia gli eventuali ostacoli che dovessero compromettere il 
raggiungimento degli obiettivi. 

Nel caso in cui non si raggiunga un accordo sui contenuti della scheda di valutazione, si 
utilizzeranno per l’anno 2006 i criteri relativi al  sistema di ripartizione utilizzati per l’anno 
2005. 

 

Articolo 9 Criteri per la progressione economica all’interno della categoria 
 

Le progressioni economiche all’interno delle categorie si realizzano nei limiti delle 
risorse specificamente assegnate nel fondo in sede di contrattazione decentrata. 

Le risorse decentrate vengono stabilmente ridotte degli importi annui corrispondenti  che 
sono riacquisiti a seguito di cessazione dal servizio e a seguito di riclassificazione del 
personale interessato, di cui all’articolo 9. 

I criteri sono: 
a). Per i passaggi B1-B2, B3-B4, C1-C2, D1-D2 

�  Prevalenza dell’esperienza acquisita; (50%) 
�  Arricchimento professionale; (20%) 
�  Qualità della prestazione, risultati ottenuti e impegno individuale, come 

certificato dalle schede di valutazione nella sezione relativa ai 
Comportamenti Organizzativi (30%) 

 
b) Per i passaggi B2-B3, B4-B5, C2-C3, D2-D3 

�  Esperienza acquisita; (40%) 
�  Arricchimento professionale conseguente ad interventi formativi e di 

aggiornamento; (30%) 
�  Impegno, qualità della prestazione e risultati ottenuti, come certificato 

dalle schede di valutazione nella sezione relativa ai Comportamenti 
Organizzativi. (30%) 

  
c). Per i passaggi B5-B6-B7, C3-C4-C5,  D3-D4-D5-D6   

�  Capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi; (30%) 
�  Partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità; (30%) 
�  Iniziative e capacità di proporre soluzioni migliorative dell’organizzazione 

del lavoro; (20%) 
�  Impegno e qualità della prestazione con particolare riferimento al rapporto 

con l’utenza. (20%) 
 

Nell’allegato 3 sono riportate  specificazioni esemplificative dei criteri suddetti. 
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Articolo 10 Criteri per la progressione tra le categorie 
 

Per la copertura dei posti disponibili che non siano stati destinati all’accesso dall’esterno 
l’Opera pone in atto procedure selettive interne. 

Alle suddette selezioni sarà consentita la partecipazione del personale appartenente alle 
categorie inferiori anche prescindendo dai titoli di studio ordinariamente previsti per l’accesso 
dall’esterno, fatti salvi quelli prescritti dalle norme vigenti per l’esercizio di particolari funzioni. 

Per le selezioni saranno adottati i seguenti criteri: 
�  valutazione di titoli professionali;  
�  valutazione qualitativa e quantitativa - con indicazione di un periodo minimo di 

permanenza nella categoria inferiore - del servizio prestato (titoli di servizio); 
�  verifica, attraverso una prova la cui natura (scritta/orale/colloquio) sarà di volta in volta 

disciplinata in base al profilo da ricoprire, della capacità svolgere compiti e funzioni 
relative al posto da ricoprire 

Il personale ricollocato nella categoria immediatamente superiore a seguito delle procedure 
selettive, non sarà soggetto al periodo di prova. 

 

Articolo 11 Criteri per l’attribuzione della retribuzione di posizione e di risultato. 
 

Sono confermati i criteri per la valutazione e la graduazione delle posizioni, già oggetto 
di concertazione, da cui scaturiscono gli importi della retribuzione di posizione, sotto 
riportati: 

 
1^ fascia    

�  Media complessità del lavoro 
�  Media rilevanza organizzativa 
�  Retribuzione di posizione da euro 5.165 a euro 7.747 
 
Lavoro la cui complessità è riconducibile alla gestione non convenzionale di 
problematiche di settore, stante l’atipicità della natura dell’Ente. (Ragioneria  -
Amministrazione con caratteristiche di Onlus; Economato - Controlli di gestione 
attraverso procedure informatizzate; Patrimonio artistico -  Inventariazione e 
archiviazione informatica del patrimonio artistico dell’Ente). 
Preposizione a strutture organizzative di media complessità identificata nella  
necessità di costante interrelazione con Enti istituzionali esterni.  

2^ fascia   
�  Alta complessità del lavoro 
�  Media rilevanza organizzativa 
�  Retribuzione di posizione da euro 7.747 a euro 10.330 
 
Lavoro di indirizzo e coordinamento di professionalità a diverso contenuto 
tipologico, appartenente alla stessa categoria e a categorie inferiori. 
Preposizione a strutture organizzative di media complessità per numero di addetti 
(Area delle maestranze e Area della vigilanza e custodia). 
 

3^ fascia  
�  Alta complessità del lavoro 
�  Alta rilevanza organizzativa 
�  Retribuzione di posizione da euro 10.330 a euro 12.912 
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Lavoro di supporto alla Direzione dell’ Ente caratterizzato dalla capacità di prendere 
decisioni in autonomia nell’ambito degli obiettivi e degli indirizzi generali fissati 
dagli organi di vertice. 
Attività caratterizzata da stretta collaborazione con posizioni di lavoro a più elevato 
contenuto professionale. (Area della Segreteria).     

 
 
La retribuzione di posizione viene erogata ogni mese al personale che ricopre le Posizioni 

Organizzative individuate dall’Opera. 
La retribuzione di risultato è erogata entro il mese di marzo dell’anno seguente, sulla base 

dei risultati raggiunti valutati dal Segretario dell’Opera e dal Dirigente Tecnico. 
La retribuzione di posizione e di risultato assorbe ogni altro emolumento accessorio. 

 

Articolo 12 Criteri per la corresponsione del “ fondo organizzazione del lavoro” 
 

Per fondo di organizzazione del lavoro si intendono le risorse destinate a : 
 

�  Istituti a dinamica contrattuale predefinita che continuano ad essere disciplinati 
dalla normativa contrattuale di riferimento e dagli accordi aziendali in vigore, 
salvo le precisazioni e le innovazioni disciplinate dal presente Contratto. 

�  Situazioni lavorative di rischio o disagiate, comportanti, per la loro natura o 
forma organizzativa, esposizione a rischi o problemi per il normale svolgimento 
di relazioni sociali.  

�  Compensare specifiche responsabilità affidate al personale che non risulti titolare 
di Posizioni Organizzative. 

 

Articolo 13 Indennità di maneggio valori 
 

E’ confermata l’indennità giornaliera di maneggio valori ( ex Indennità di cassa ) nella 
misura di 4,65 €, quale condizione di miglior favore rispetto a quella prevista dal CCNL di 
riferimento. 

Eventuali incrementi di quest’ultima saranno riassorbiti fino a concorrenza di quella in 
vigore. 

L’indennità di maneggio valori spetta al personale addetto alla emissione dei biglietti con 
riscossione del relativo controvalore, nonché al personale addetto al controllo degli incassi, 
con esclusione dei titolari delle Posizioni Organizzative. 

 

Articolo 14 Indennità di rischio 
 
A decorrere dal 1/1/2004 l’indennità di rischio è rideterminata in 30 € mensili. 
L’indennità compete al personale adibito a prestazioni di lavoro che comportano 

esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute e alla integrità fisica. 
Restano confermate le figure professionali dell’area delle maestranze addette alle 

operazioni di manutenzione e restauro e già destinatarie della suddetta indennità, con 
esclusione dei titolari delle Posizioni Organizzative. 
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Articolo 15 Indennità di videoterminale ( ex Indennità meccanografica ) 
 

A decorrere dalla data di stipula del presente contratto l’indennità meccanografica 
assume la denominazione di Indennità di  videoterminale, mantenendone invariata la misura 
pari a   0,50   €  per giornata lavorativa. 

L’indennità di video terminale spetta al personale già destinatario di quella 
meccanografica e che utilizza in via continuativa per almeno 4 ore al giorno, videoterminali o 
Personal Computer, con esclusione dei titolari delle Posizioni Organizzative. 

L’indennità di video terminale non è cumulabile con l’indennità di maneggio valori. 
 

Articolo 16 Superfestivi 
 
E’ riconfermata l’indennità per prestazioni lavorative effettuate in giorni in cui ricorrono 

particolari festività ( Superfestivi ), di cui all’accordo stipulato in data12/4/2005 e che 
integralmente si riporta: 

“ A decorrere dal 25/12/2003 è istituita, per tutto il personale dipendente, l’indennità per 
prestazioni lavorative effettuate nei giorni in cui ricorrono particolari festività. 

A tal fine i giorni superfestivi sono così individuati: 
�  Capodanno 
�  Pasqua 
�  1° Maggio 
�  Assunzione 
�  Natale 

La misura di detta indennità, aggiuntiva al trattamento economico normalmente 
corrisposto, è fissata per il 2004 in €  25 per prestazioni lavorative di 6 ore. 

Per prestazioni ricadenti nelle suddette festività, che risultino inferiori o eccedenti le 6 
ore, l’indennità verrà corrisposta in misura proporzionale alla prestazione. 

Gli oneri relativi sono a carico del fondo per le risorse decentrate. 
L’Opera provvede annualmente ad integrare il suddetto fondo delle risorse necessarie per 

farvi fronte.”. 
 

Articolo 17 Lavori disagiati 
 

A decorrere dal 1/1/2005 è istituita l’indennità di disagio riferita alle seguenti condizioni 
di lavoro: 

�  Per il personale dell’area tecnica, l’indennità di disagio per lavori effettuati in 
altezza con attrezzature di guide alpine nella misura di € 15 per intervento; per 
attrezzature di guide alpine si intende l’imbracatura con uso di corde di sicurezza 
su piano inclinato. 

�  Per il personale dell’area della vigilanza l’indennità aggiuntiva per prestazioni 
notturne, nella misura di € 2,25 e di € 3,75 rispettivamente  prestazioni notturna di 
3 e di 5 ore.  

L’indennità di disagio è cumulabile con altri trattamenti accessori legati alla prestazione 
lavorativa. 

Gli oneri relativi sono a carico del fondo delle risorse decentrate, integrato annualmente 
dall’Opera della somma necessaria per farvi fronte. 

 



 15 

Articolo 18 Indennità di staff 
 
L’indennità di staff, già oggetto di precedenti accordi, sostituisce l’indennità di 

“specifiche responsabilità”, di cui al CCNL di riferimento, affidate al personale che non 
risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative. 

Sono confermate le figure professionali destinatarie di detta indennità che risultano 
titolari del profilo di “Assistente” e di “Specialista dell’area della vigilanza”. 

E’ confermata altresì la misura annua della stessa pari a € 1.000. 
Gli oneri sono a carico del fondo delle risorse decentrate, già integrato dall’Opera della 

somma necessaria per farvi fronte. 
 

Articolo 19 Pari opportunità 
 

Nell’ambito delle previsioni della legge 125/91 l’Opera si impegna ad attuare tutte le 
misure necessarie per favorire pari opportunità nel lavoro e nello sviluppo professionale. 

A tal fine le parti si impegnano ad attivare, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente 
Contratto, il Comitato per le pari opportunità. 

L’Opera si impegna a garantire strumenti idonei al funzionamento del Comitato e a 
valorizzare e pubblicizzare i risultati del lavoro svolto dal Comitato. 

Il Comitato, nella sua prima seduta, provvede a regolamentare i propri lavori. 
 

Articolo 20 Comitato per il mobbing 
 

Le parti si impegnano ad attivare, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente 
Contratto, il Comitato per il mobbing per contrastare forme di sistematica violenza morale o 
psichica da chiunque attuata nei confronti di un dipendente durante lo svolgimento del 
lavoro. 

L’Opera si impegna a garantire strumenti idonei al funzionamento del Comitato e a 
valorizzare e pubblicizzare i risultati del lavoro svolto dal Comitato. 

Il Comitato, nella sua prima seduta, provvede a regolamentare i propri lavori. 
 

Articolo 21 Formazione 
 

La formazione, l’aggiornamento e la riqualificazione del personale è realizzata 
coerentemente con le strategie e gli obiettivi dell’Opera, in modo da favorire l’ampliamento 
delle conoscenze e delle competenze presenti tra il personale. 

Il programma formativo è attuato favorendo l’integrazione tra attività di formazione e 
attività di lavoro. 

I costi della formazione sono a carico dell’Opera. 
L’Opera si impegna a presentare con cadenza annuale, di norma nel mese di Dicembre 

dell’anno precedente, il programma di formazione che intende attuare. 
 

Articolo 22 Ambiente di lavoro e sicurezza 
 

L’Opera si impegna a dare completa attuazione a tutta la normativa vigente in materia di 
igiene e sicurezza del lavoro. 
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L’Opera si impegna altresì a coinvolgere, consultare e formare i rappresentanti per la 
sicurezza, con la cui collaborazione individua i presidi e le metodologie da adottare per la 
soluzione di problemi specifici. 

L’Opera, d’intesa con i responsabili della sicurezza, individua le modalità e il personale 
che, per la tipologia del proprio lavoro, deve essere sottoposto a visite mediche periodiche. 

Tutti gli oneri previsti per le sopraccitate verifiche sono a carico dell’Opera, ivi compreso 
il tempo necessario per l’espletamento delle visite e delle pratiche connesse. 

 

Articolo 23 Criteri per le politiche dell’ orario di lavoro 
 
L’orario di lavoro dei dipendenti è stabilito in funzione dei compiti di istituto dell’Opera 

coordinati con le esigenze complessive del calendario liturgico e dei flussi turistici. 
Nel determinare l’articolazione dell’orario di lavoro saranno opportunamente valutate, da 

parte dei responsabili di area e compatibilmente con i servizi da assicurare, le esigenze 
espresse dal personale, opportunamente documentate, per l’attuazione di forme flessibili 
della prestazione. 
In tale ambito dovrà comunque essere data priorità ai dipendenti in situazioni di svantaggio 
personale e  familiare, considerando le esigenze dei dipendenti con figli in età scolare. 

 

Articolo 24 Orario di servizio e articolazione dell’orario di lavoro 
 

L’articolazione dell’orario di servizio e dell’orario di lavoro, già oggetto di precedente 
accordo, è riportata nell’allegato n. 4. 

Il calendario annuale annesso al predetto accordo si intende annualmente rinnovato,  
salvo esigenze  di revisione dettate da cambiamenti organizzativi. 

 

Articolo 25 Anticipazione TFR 
 

L’Opera riconosce ai propri dipendenti la facoltà di richiedere l’anticipazione del TFR 
maturato, sulla base di quanto previsto dall’articolo 2120 dl C.C. e della legislazione in 
materia.  

In particolare: 
�  sono ammessi alla anticipazione del TFR  i dipendenti che hanno un’anzianità 

di servizio con l’Opera di almeno otto anni; 
�  l’anticipazione non può superare il 70% della TFR maturato; 
�  l’anticipazione può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto di 

lavoro e viene detratta, a tutti gli effetti, dal TFR spettante alla cessazione del 
rapporto; 

�  l’anticipazione può essere concessa solo per richieste giustificate da: 
·  Spese sanitarie per interventi straordinari riconosciuti dalla 

competenti strutture pubbliche; 
·  Acquisto della prima casa per il richiedente e per i figli; 
·  Fruizione di periodi di astensioni dal lavoro senza assegni per 

motivi familiari(congedi dei genitori) o per la formazione. 
 

L’Opera è tenuta a soddisfare ogni anno le richieste di anticipazione del TFR, comunque 
entro il limite del  4%  del totale dei dipendenti 

Le frazioni si arrotondano per eccesso alla unità successiva. 
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Allegato 1 Costituzione Fondo 2005 
    

Risorse stabili  
Personale di ruolo 240.399,12  

Stagionali 103.683,18  
    

    

Risorse indisponibili 
Norma Natura Ruolo  Stagionali 

 Contrattazione aziendale 2001  
 Indisponibili per 
progressioni 2000  

34.792,15   

 Contrattazione aziendale 2003  
 Indisponibili per 
progressioni 2003  

29.476,29   

 CCNL 2002-2005 Ind. Comparto  
 Indisp. Art.34 c4 lett.a 

anno 2002  
  1.611,36 

 CCNL 2002-2005 Ind. Comparto  
 Indisp. Art.34 c4 lett.b 

anno 2003  
4.203,36 2.592,00 

 CCNL 2002-2005 Ind. Comparto  
 Indisp. Art.34 c4 lett.c 

anno 2004  
23.489,76 15.561,15 

Totale 91.961,56 19.764,51 

    

 Risorse disponibili    
Personale  

Ruolo Stagionali  
Al netto della retribuzione di Posizione e 

di Risultato ( € 55.580 ) 
148.437,56 83.918,67  

Recupero per passaggi di Categoria (*)               3.806,92     
Integrazione per disagio notturno (**)               4.380,00     
Integrazione per guide alpine (**)               1.800,00     
Totale risorse disponibili        158.424,48     83.918,67  
    
(*) 10/12mi per passaggi dal 1/3 da B6 a C1 di:    
Fantoni Gianna    

Dell'Innocenti Walter    
Marini Riccardo     
Bartalini Carlo    
Talini Claudio    
    
(**) Da verificare a consuntivo 
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          Allegato 2 Ripartizione Fondo 2005 
 

Personale 
Ruolo Stagionali Risorse disponibili 

158.424,48 83.918,67 
   

Previsione  impegni di spesa  
Personale ISTITUTI 

Ruolo Stagionali 
Maneggio valori ( * ) 6.126,64 11.585,40 
Rischio ( * ) 7.110,00 2.117,31 
Turni ( * ) 58.154,33 67.251,17 
Videoterminali ( * )  477,36  
Specifiche responsabilità-staff ( * ) 7.384,32  
Superfestivi ( * ) 3.184,54 2.964,79 
Disagio notturno ( ** ) 4.380,00  
Guide alpine ( ** ) 1.800,00  

Totale     88.617,19  83.918,67 
   

Personale 
Ruolo Stagionali Disponibilità per produttività 

69.807,29 
(***) 

0,00 
(***) 

   
 ( * ) Dati ricavati dall'esercizio 2004, da verificare a consuntivo    
anche in esito all’applicazione del biennio economico 2004-2005. 
( ** ) Costi ipotizzati da verificare a consuntivo. 
(***)  I dati sono suscettibili di variazioni in esito ai  
costi reali sostenuti nel 2004 per le indennità, anche in 
esito all’applicazione del biennio economico 2004-2005.  
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  Allegato 3 Specificazione dei criteri per il passaggio di posizione economica 
 
a). Per i passaggi B1-B2, B3-B4, C1-C2, D1-D2 

 
Per Esperienza acquisita si intende il periodo maturato nella posizione economica iniziale 

della categoria di appartenenza. 
Detto periodo sarà valutato, a decorrere dal secondo anno di servizio di ruolo, mediante l’ 

attribuzione di un  punteggio pari a … punti per ogni anno maturato: le frazioni di anno 
saranno valutate in proporzione. 

L’arricchimento professionale sarà valutato, su relazione del Responsabile di Servizio, 
come capacità di apprendimento e approfondimento delle procedure richieste e dei processi 
in atto nel Servizio cui i dipendenti sono assegnati. 

La valutazione sarà espressa mediante un giudizio sintetico, correlato ad un punteggio, 
nella forma: 

�  Insufficiente punti…. 
�  appena sufficiente punti…. 
�  sufficiente punti…. 
�  più che sufficiente punti…. 
�  buono punti….. 
�  discreto punti…… 
�  ottimo punti….. 

 
La qualità della prestazione, i risultati ottenuti e l’impegno individuale, saranno espressi 

sulla base della valutazione dei Comportamenti Organizzativi di cui alla scheda di 
valutazione, mediante un giudizio sintetico, correlato ad un punteggio, nella forma: 

�  Insufficiente punti…. 
�  appena sufficiente punti…. 
�  sufficiente punti…. 
�  più che sufficiente punti…. 
�  buono punti….. 
�  discreto punti…… 
�  ottimo punti….. 

 
b) Per i passaggi B2-B3, B4-B5, C2-C3 

 
Per Esperienza acquisita si intende il periodo maturato nella posizione economica 

posseduta nella categoria di appartenenza. 
Detto periodo sarà valutato, a decorrere dal secondo anno di permanenza nella posizione 

economica posseduta, mediante l’ attribuzione di un  punteggio pari a … punti per ogni anno 
maturato: le frazioni di anno saranno valutate in proporzione. 

L’arricchimento professionale sarà valutato, su relazione del Responsabile della 
Formazione, in base ai risultati conseguiti a seguito di partecipazione a corsi di formazione 
e/o di aggiornamento pianificati dall’Opera. 

La valutazione, avente per oggetto l’assiduità nella frequenza e il profitto realizzato, sarà 
espressa mediante un giudizio sintetico, correlato ad un punteggio, nella forma: 

�  Insufficiente punti…. 
�  appena sufficiente punti…. 
�  sufficiente punti…. 
�  più che sufficiente punti…. 
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�  buono punti….. 
�  discreto punti…… 
�  ottimo punti….. 

 
La qualità della prestazione, i risultati ottenuti e l’impegno individuale, saranno espressi 

sulla base della valutazione dei Comportamenti Organizzativi contenuti nella scheda di 
valutazione, mediante un giudizio sintetico, correlato ad un punteggio, nella forma: 

 
�  Insufficiente punti…. 
�  appena sufficiente punti…. 
�  sufficiente punti…. 
�  più che sufficiente punti…. 
�  buono punti….. 
�  discreto punti…… 
�  ottimo punti….. 

 
c). Per i passaggi B5-B6-B7, C3-C4-C5,  D3-D4-D5-D6   

 
Per la quantificazione dei criteri relativi alle progressioni di cui sopra si farà riferimento 

ai punteggi riportati per le voci omologhe contenute nella scheda di valutazione. 
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Allegato 4 Programmazione dell’ orario di servizio annuale e articolazione dell’orario di lavoro 
del personale dipendente 

 
1. Orari di servizio 

 
L’Opera della Primaziale Pisana, al fine di armonizzare lo svolgimento dei servizi 

derivanti dai suoi compiti di istituto con le esigenze complessive del calendario liturgico 
e dei flussi turistici annuali, adotta nel corso dell’anno orari di servizio differenziati per 
aree, come da tabelle allegate. 
 

2. Orari di lavoro 
 

Premesso che l’orario di lavoro  è di 35 ore settimanali per il personale turnista e di 
36 ore settimanali per il rimanente personale, le relative articolazioni sono strettamente 
correlate alla tipologia di orario di servizio delle singole aree e sono determinate in base 
ai seguenti criteri:  
 

�  ottimizzazione delle risorse umane;  
�  miglioramento della qualità delle prestazioni; 
�  ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dei turisti e degli utenti in 

genere; 
�  miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici ed altre 

amministrazioni;  
�  rispetto dei carichi di lavoro.  

 
Nelle tabelle allegate, oltre agli orari di servizio di massima, sono riportate le 

articolazioni degli orari di lavoro che il personale dipendente è tenuto ad osservare. 
I suddetti orari sono di norma applicati, salvo variazioni derivanti da esigenze di 

servizio. 
 

3. Prestazione giornaliera 
 

La prestazione individuale di lavoro, a qualunque titolo resa, non può, in ogni caso, 
superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore.  
 

4. Prestazioni settimanali e plurisettimanali 
 

Tipologia dell’orario: 
 

�  Orario settimanale di lavoro distribuito  su 5/6 giorni articolato in: 
�  Orario unico 
�  Orario spezzato 
�  Orario unico con rientri pomeridiani 
 

�  Orario plurisettimanale 
In presenza di prestazioni settimanali che, a seguito degli orari di 
servizio calendarizzati dall’Opera, risultano nel corso dell’anno in 
difetto e in eccesso rispetto all’ orario ordinario di lavoro, è previsto il 
ricorso all’  istituto contrattuale dell’orario plurisettimanale. 
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�  Orario misto 

Consiste in una combinazione delle due tipologie precedenti. 
Sarà garantito ad ogni lavoratore, con preavviso di almeno un mese, di conoscere 

la tipologia di orario di lavoro e il periodo di applicazione di tale tipologia. 
I relativi periodi saranno definiti precisamente in sede di incontro tra i 

responsabili dell’Opera e la RSU.  
 
In presenza di prestazioni di inderogabili esigenze di servizio, dovessero risultare  

in eccesso rispetto all’ orario di lavoro settimanale, plurisettimanale o misto, si farà 
ricorso ai seguenti istituti contrattuali: 
 

�  Equivalente in riposi compensativi e banca delle ore con pagamento delle 
maggiorazioni orarie; 

�  compenso per lavoro straordinario. 
 

La scelta della fattispecie è rimessa alla volontà del dipendente che ne informa 
Il Capo Area. 

 
Per ulteriori prestazioni rispetto a quanto sopra  a seguito degli orari di servizio 

calendarizzati dall’Opera per particolari obiettivi, e eccedenti l’orario di lavoro, la 
partecipazione dei lavoratori presuppone una adesione volontaria verificata 
preventivamente. La remunerazione di tali attività sarà definita quale incentivo in sede di 
CCD integrativo.   

  
Resta inteso che il limite delle prestazioni straordinarie che prevedono il 

pagamento del relativo compenso è comunque pari a 180 ore annue. 
Casi eccezionali che dovessero comportare il superamento di tale limite sono 

autorizzati di volta in volta dal Segretario dell’Opera, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 38 del CCNL 14/9/2000.    
 

5. Prestazione lavorativa in turno 
 

In presenza di orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore l’Opera può 
articolare la prestazione giornaliera dei dipendenti in turni antimeridiani, pomeridiani e 
notturni.  

I turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque 
salve le eventuali esigenze eccezionali. 
 

6. Ritardi,  permessi e recuperi 
 

Le ore non lavorate per ritardi in entrata, uscite anticipate e brevi permessi fruiti 
nell’arco temporale della prestazione giornaliera, saranno mensilmente cumulate e 
daranno luogo nel mese successivo all’obbligo di recupero da parte del dipendente con le 
modalità da concordare con il Capo Area. 

Le ore non lavorate e non recuperate daranno luogo, su segnalazione del Capo 
Area,  ad una proporzionale trattenuta del trattamento economico giornaliero.   

 
 

7. Deroghe 



 23 

 
In presenza di richieste da parte del Capitolo, legate ad eventi liturgici e/o cerimonie religiose, o di 
richieste da parte del Presidente, connesse a particolari esigenze degli utenti, l’ Opera si riserva di 
modificare, per il tempo strettamente necessario alle esigenze di cui sopra, gli orari di servizio 
previsti nella programmazione annuale. 
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